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per l’esame delle proposte di legge concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1965, ORE 17,15. - 
Presidenza del Presidente BREGANZE. 

ESAME DELLE PROPOSTE D I  LEGGE: 
RICCIO ed altri: (( Disposizioni sulle lo- 

cazioni di immobili adibiti ad attività di com- 
mercio (1322); 

DE PASQUALE ed altri: (( Regolamenta- 
zione dei canoni di affitto degli immobili 
urbani )) (1584); 

SIMONACCI ed altri : (( Tutela dell’azienda 
alberghiera )) (1632); 

ORIGLIA: (c Disciplina dei contratti di lo- 
cazione degli immobili ad uso di Commercio )) 

(1634); 
CUCCHI ed altri : (( Disciplina generale 

degli affitti )) (1690); 
COLOMBO VITTORINO ed altri: U Modifi- 

cazione della disciplina transitoria delle loca- 
zioni di immobili urbani )) (1700); 

MARIANI: (( Tutela della locazione e del- 
l’avviamento alberghiero )) (1769); 

BOVA ed altri : (( Disciplina delle locazio- 
ni di immobili adibiti ad uso di attività arti- 
giane )) (2276); 

PENNACCHINI ed altri : (( Disciplina delle 
locazioni di immobili ad uso di abitazione, ad 
uso professionale o industriale, o destinati al- 
l’esercizio di attività ’commerciale o artigia- 
na )) (2487); 

BOZZI ed altri: (( Disposizioni per il i+ 
stabilimento della libertà di contrattazione 
delle locazioni di immobili urbani )) (2602). 

I Relatori Bonaiti e Cucchi riferiscono sul- 
la proposta di legge n. 2602, integrando la 
relazione già svolta nelle precedenti sedute 
sulle altre proposte di legge riguardanti la 
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stessa materia, e pongono in rilievo i punti 
cii differenziazione della proposta di legge 
stessa. 

La Commissione delibera quindi di de- 
mandare al Comitato ristretto gih costituito 
anche l'esame della proposta di legge n. 2602. 

I1 Presidente invita la Commissione a pro- 
nunciarsi sull'ordine dei lavori. 

Dopo l'intervento dei deputati De Pasqua- 
le, Cannizzo, Raucci, dei Relatori Bonaiti e 
Cucchi e del Presidente Breganze, la Commis- 
sione stabilisce di tenere seduta, come Com- 
missione o come Comitato ristretto, solo il 
martedì pomeriggio e il giovedì mattina. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,45. 

TRASPORTI (X) e LAVORO (XIII) 
Commissioni riunite. 

IN SEDE REFERENTE. 

"IEBCULEDÌ 6 OTiiOBBIIE 1935, ORE 9,G. - Pre- 
sìdenzo del President,e della X Commissione, 
SAxnmwNo. - 1nterven.gono i So ttosegretzri 
di Stato per i trasporti, Riccio, e per il lavoro 
e l'a plrevidenza 'sociale, Fenoalte,a. 

DISEGNO D I  LEGGE 

(( 1.stit.uzion.e del " Fondmo assliastenza so- 
ciale lavoratori ,portualsi " )) :(7.21). 

I1 d,eputat-o Bitanchi Fortu.n,ato! RNelatore 
per 1.a XIII Comnii,ssione, illustra gli emlen- 
damenti proposti dal Comi,tatto il.i.stretho, in- 
cari,cat!o n e h  'seduta ,del 3 mwzo I965 ,di ap- 
profondire la materia del .dissgno di legge, e 
propone una ,diversa articolaazione tecn.ic/a del- 
1'mti.colo i .  

Dopo ,ampia d.iscussione cui part-ecipano i 
deputati Gtiachini, De C,apu!a, Relatore per l:a 
X Comlmissione: Macchiavelli, Alba, Sab,atini, 
Cocco M'aria, Alini ed i Sottosegrettari di Stato 
Riccio .e Fenoaltea, le Commissioni approvano 
la nuova ,articolazione proposta dal Relatore 
Eianchi Fo'rtunato: ed akuni emendamenti!. 
All'articolo 1, B approvato un emendamento 
col quale si autorizza il Ministro della marina 
mercantiie a rleteaminere alt,re contdmzioni 
di carattere genwale a favore del Fondo, fer- 
mi restando gli .attuali obblighi delle com- 
pagnie 8 gruppi pmtuali in materia di con- 
tiibuzioni di previdenza e assistenza sociale. 
Agli ariicdi 2 e 6: sono approvat.i emenda- 
menti ri,gaardanti !a composizione del Comi- 

t.ato amministratore del Fo,ndo e del ,Collegio 
dei i=.evisori, rinviandosi la formulazione de- 
finitiva alla .successiva seduta. 

Rimangono accantonati gli 1emend.amenti 
agli articoli 1 e 2 ,  in ,materia di cont.ribu- 
zio.ni e prestazioni di assistenza malatt-ia, ed 
un articolo aggi.unt.ivo finale, relativo all'Uf- 
ficio autommo per la previdenza ,dei lavora- 
h r i  del porto di Genova, sui quali il Gover: 
no ed il Relabore Bi:anchi Fortunato esprinio- 
no perere conbsario. 

La Commissione delibera all'unaniniitii di 
rkhiedere il def,ei+mento in 'sede legislativa 
del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ii,40. 

INDUSTRIA (xn) 8 LAVORO (Xm) . 
Commissioni riunite. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1965, ORE 16,50. - 
Presidenza del Presidente della X I I  Commtis- 
sione, GIOLITTI. - Inteivengono il Sottose- 
gl:etario di Stato per l'industria e il commer- 
cio, Oliva ed il Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale, Calvi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Ristrutturazione e riorganizzazione 
dell'industria tessile )) (2601). 

I1 deputato Borra sottolinea la grande im- 
portanza dell'aspetto sociale della crisi del 
settore tessile, anche in relazione alle que- 
stioni dei bassi salari e della territorialith 
delle fabbriche, caratteristici di quhesti tipo 
di industria. I problemi del settore non si 
risolvono solo sulla base di provvedimenti di 
legge, ma piuttosto dipendono dalla ferma 
volontà di sopravvivenza delle industrie : con- 
corda con il criterio della concentrazione, pur 
1-ilevando che esso non risolve, ma anzi ag- 
grava il problema della occupazione operaia. 

Dopo un ampio esame delle tre parti essen- 
ziali nelle quali si articola il disegno di leg- 
ge, lamenta che i piani di ristmtturazione 
sono indicati in maniera troppo generica e 
che in essi non si pone come scopo sostanziale 
del provvedimento il mantenimento di un de- 
terminato coeffìciente di occupazione accanto 
a'll'aumento della produttiviti; concorda sul 
principio di aiutare l'inizintira privata, sem- 
re che gli industriali sentano i9 dovere sociale 
di incrementare gli investimenti; ~a~co~lrnanda 
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che il criterio della territorialità sia efficace- 
mente applicato nel senso di selezionare alcune 
zone più colpite, nelle quali lo Stato dovreb- 
be intervenire anche direttamente con inizia- 
tive delle indust,rie a partecipazione statale. 

Concludendo, ritiene che la Commissione 
possa migliorare ed aumentare le misure .di 
assistenza ai lavoratori disoccupati, anche 
dal punto di vista pensionistico. Sottolinea, 
tuttavia, l’urgenza di procedere all’approva- 
zione del disegno di legge, seppure imper- 
fetto. 

I1 deputato Pigni, rilevato come il dise- 
gno di legge sembra essere giudicato severa- 
mente da. ogni parte politica e come sulla 
purtata e sulle finalità di esso siano stati ma- 
nifestati unanimi dubbi e perplessità, dichiara 
che il suo gruppo, in merito alla parte ,del 
provvedimento relativa ,alla ristrutturazione, 
ha una posizione di principio non concilia- 
bile con quella del Governo. E ciò, sia a ra- 
gione della valutazione ,delle cause che han- 
rto portato alla presente crisi, sia perché il 
Governo propone come soluzione Eulla crisi 
stessa il criterio della riorganizzazione capi- 
tdistica con miliapdi ,di contributi ,dello Stato 
e di sgravi fiscali. Condanna questo tipo di 
impostazione, perché ritiene che con essa la 
piccola e media industria verrh inevitabil- 
mente schiacciata, e perché, in principio, il 
denaro della collettività non deve essere uti- 
1izz.ato per finanziare l’iniziativa privata. 

Circa il titolo secondo del di.segno di legge, 
relativo alle provvidenie ,sociali ai lavoratori 
disoccupati, ritiene che si possano trovare del- 
le convergenze fra i .diversi gruppi politici, 
eliminando i grossi inconvenienti già messi 
in evidenza ,dai colleghi che sono precedente. 
mente intervenuti. 

I1 ,deputato Dosi, dopo aver polemizzato 
con i deputati Fibbi Giulietta e Sulotto circa 
il carattere monopolistico ,dell’industria tes- 
sile italiana e dopo aver fornito alcuni dati 
diretti a smentire talune loro affermazioni, 
dichiara che il problenia non v.a impostato 
rlel senso ,di creare un artificioso dualismo tra 
misure di sostegno finanziario da concedere 
agli industriali e provvidenze sociali da at- 
tribuire alle maestranze. Esprimendo 1.a sua 
piena fiducia nella ripresa dell’industria tes- 
sile, afferma che il problema va risolto glo- 
balmente e che al termine .di questa delicata 
fase del processo di .ammodernamento e .di 
riconversione prevede un ulteriore passo in 
acanti nel senso .della espansione di questa 
settore carat-teristico dell’industi’ia italiana. 
Dopo aver enumeTato le cause di carattere ge- 
nerale, di carattere settoriale e di carattere 

aziendale che hanno poifato alla crisi att.uale, 
sottolinea le misure che, a suo modo di ve- 
dere, permetteranno di  superare l’attuale fase 
di crisi. In particolare occorre: che sia con- 
cesso alle aziende tessili il credito agevolato 
senza .differenze di carattere regionale e ad 
uii livello non superiore al tre per cento di 
interesse; che sia assicurata l’esenzione de- 
cennale delle imposte alle industrie riconver- 
tite; che il .sostegno finanziaiio dello Stato sia 
concesso, in primo luogo, ad industrie che, 
i;] zone ben determinate, assicurino l’assun- 
zione .di maestranze direttamente provenienti 
dai nuclei tessili; che non si insista sui corsi 
di riqualificazione e che si pensi piuttosto a 
misure di pensionamento anticipato e di au- 
mento della indennità di disoccupazione; che 
non venga dimenticato l’aiuto Eull’industria 
‘della seta; che si sostenga anche l’artigianato 
attraverso la rapida approvazione da parte 
,del Senato della proposta di legge sull’acqui- 
.sto delle macchine utensili; che la macchina 
statale; e la pubblica .amministrazione in ge- 
nere, fornisca tutti i servizi ad essa istituzio- 
nalmente riservati senza ritardi e senza com- 
p!icazioni burocratiche. 

I1 deputato Tempia Valenta, pren,dendo 
spunto dalla questione ,del fa1,limento del co- 
tonificio Valle ,d’i Susa, ,si sofferma su alcuni 
aspetti ‘della conddzione opeaai8a nelle aziende 
tessili {dal Biellese. Dichiara di paventare, in 
proposito ‘della questione cotonificio Va1 di 
Susa, una soluzione che d’etermiaerh il pas- 
saggio ,alla Edison ,delle fabbriche di quel 
gruppo, il licenziamento di  tre-quattromilla 
lavoratori, un ulteriore indebolimento della 
forza cont,rattuale delle maestranze. Lamenta 
che il disegno di legge sancisca la legalizza- 
zione (dei licenziamenti, l’,intensificadone dei 
car.ichi di lavoro, una eccessiva ,dispersione 
dei finanziamenti dello Stato. 

Rileva, inoltre, che 61 provvedimento pre- 
scinde dal quadro della programmazione, di 
cui continuamente si parla, ma che dubita si 
voglia concretamente porre in atto. Conclude 
auspicando una organizzazione consortile del- 
:le vendite; pur condividendo la previsionk 
c.he la crisi è sqerabile, sottolinea come la 
crisi stessa non si risolve puntando sulla di- 
minuzione del numero dei lavoxatori occu- 
pati e favorendo i gxandi complessi in.du- 
striali, ma ponendo in essere una politica 
globale di .pianificazione verticale da parte 
dello Stato. 

I1 Presidente rinvia quin,di ad altxa seduta 
l’esame del disegno di legge. 

LA SEDUTA TEBMINA ALLE 19,15. 
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AFFARI COSTIWZIONALI Q)  

h3 SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE ORE 110. - Presi- 
denza del h e s i d e n t e  BALLABDINP. 

DISEGNQ DI LEGGE: 

(( Noime sui licenziamenti individuali 11 

(Parere a1l.u IV e alla XPIl Commissione) 

I1 deputato Russo Spena, Relatore de!la 
XIII Commissione, rileva che la regolamen- 
tazione del licenziamento ad n u t u m  trova la 
sua legittimazione negli articoli 2, 3 e 4 della 
Costituzione, in quanto, estendendo alcuni 
principi di conquista sindac.ale a tutti i lava- 
r’atori, attua la parità costituzionale dei citta- 
dini. 

R,itiene che molti dei problemi sollevati dal 
disegno di legge investano scelte di politica 
sociale, sopr,attutto in relazione all,a oppor- 
tunità di ricorrere (all’a disciplina 1egisbativ.a 
della materla. 

La Commissione passa all’esame dei pro- 
blemi di rilevanza costituzionale derivanti d,al- 
l’,articolo 4 del disegno di legge. 

I1 deputato Spagnoli constata che il pro- 
getto di legge, ponendo limiti alla f.acoltà di 
recesso ad n u t u m ,  dà rilevanza giuridica al 
motivo finora ritenuto irrilevante nel negozio 
giuridico del recesso, fondalo, nel vigente 
sistema, sulla presunta parith contrat,tuale 
del lavoratore e del datore di lavoro, che, 
in realtà, si risolve ,in una ovvia posizione di 
in€eriorità del lavoratore. 

Per quanto riguard.a l’articolo 4 ,  ritiene 
che il richiamo alla espressione di opinioni 
politiche o religiose e alla affiliazione ad un 
sindacato costituisca un affievolimento della 
tutel,a del diritto di libertà e di lavoro, in 
quanto il datore di lavoro, a norma dell’arti- 
colo 9, potrebbe sanare il licenziamento pei? 
un giustificato motivo con il versamento di 
una indennità. 

Ritiene, quindi, che la soluzione confor- 
me alla Costituzione non può che portare alla 
nullitk del licenziamento per i motivi previ- 
sti dall’tarticolo 4. 

11 deputato Cannizzo, rilevato che l’artico- 
lo 4 in relazione all’art-icolo 9 porta alla estin- 
zione e non alla risoluzione del contratto, si 
dichiara convinto della legittimità costituzio- 
nale dell’articolo 4: poiché la eventuale nul- 
lità del licenziamento per non g h t i f f i ~ a k ~  mo- 
tivo trasformerebbe il contratto di lavoro in 

(2452). 

- 

contratto perpetuo, figura esclusa dal nostro 
ordinamento. 

Il deputato Russo Spena, infine, ritiene 
che, poiché gli articoli 2, 3 e 4 della Costituzio- 
nie hanno natura di norme programmatiche, 
prive, cioh, di sanzione, sia affidata al  legisla- 
tore la scelta del tipo di sanzione, nell’am- 
bito di una determinazione di indirizzo poli- 
tico-sociale. 

Per questi motivi, !’articolo 4 del disegno 
di legge, a suo parere, B da considerarsi con- 
forme alla Costituzione, anche se personal- 
mente si dichiara favorevole alla nulliti$ del 
negozio di licenziamento per non giustificato 
motivo. 

I1 Presidente rinvia, quindi, il seguito del- 
l’esame del disegno di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

%N SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1965, ORE 9,&. - PTe- 
sidenza del Presidente SCALFARO. - Interviene 
il t3ottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio, Salizzoni. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BOZZI ed altri : (( Controllo parlamentare 
sulle nomine governative in cariche di azien- 
de, istituti ed enti pubblici )) (1445). 

I1 R,elatore Ferrari Virgilio illustra ampia- 
mente il provvedimento, che reca un com- 
plesso di disposizioni intese a stabilire l’ob- 
bligatoria consultazione del Farlament-o per 
le no’niine effettuate dal Govei.;no in aziende 
istituti ed enti pubblici, a disciplinare la com- 
posizione degli organi deliberativi e di revi- 
sione, nonché l'esci-cizio della vigilanza statale 
sui detti enti, a confei*ii=e poteri ispetbiivi all,a 
Corte dei conti e a sottoporre al controllo paT- 
lamentare li ,b,ilanci prevent.ivi e i canti con- 
sunt-ivi degli enti cui lo Stato oont.ribuisc2 
in via ordinaria. Ri1,evat.a l’impoitanza ed 
il va1oi.e dei pari-iti, .che della democrazia 
.sono l’essenza: e il silenzio che la Cost-itu- 
zione .mantiene sui rappurti fira i partiti stes- 
si e !o Stat,o, e fra i partiti e i: Governo (sì 
che si potrebbe dire che si B voluto opemre 
una netta sepa~azian2 fra i partiti da un 
lato; il Governo e il Parlamento dall’altro): 
si sofPerma sulla eccessiva ingerenza dei par- 
t i@ nella vita qnotidiana dei Governi, dei 
Par1amewt.i e negli organi elettivi degli enti 

B controBP0 parlamentare in questo 
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campo è una esigenza che difficilmente potrà 
essere negata o minimizzata. 

I1 Relatore esprime quindi qualche perples- 
sità su quanto stabilisce l’articolo 1 (il Con- 
siglio dei Ministri prima di effettuare le no- 
mine deve richiedere il parere di una Com- 
missione parlamentare) osservando che que- 
sta procedura può portare a remore che po- 
trebbero inceppare l’azione governativa : la 
fissazione ;di un termine di t~renta gioimli po- 
trebbe ovviare questo inconveniente. 

Afferma quindi che il controllo parlamen- 
tare in questi casi non assicura il carattere 
di mancanza di fiducia nel Governo, anzi 
vuole essere una difesa del Governo contro 
pressioni estesne anticostituzionali. 

All’elenco degli incarichi che il nominando 
già ricopre, come B specificato nell’articolo 3, 
il Relatore propone di aggiungere anche quello 
degli incasichi già ricoperti in passato allo 
scopo di fornire sempre al Ministro che deve 
effettuare la nomina una biografia personale, 
psofessionale, politica e amministrativa che 
consenta un efficace giudizio ,ed un opportuno 
controllo. 

Dopo .aver condiviso quanto disposto dal 
capo terzo del provvedimento in merito .ad una 
maggiore valorizzazione del controllo della 
Corte dei Conti e soprattutto del lavoro che 
essa compie, esprime perplessità circa la pro- 
posta di affidare al Parlamento la discussione 
e l’approvazione dei bilanci di previsione e 
dei conti consuntivi degli enti di cui alla legge 
21 maszo ,1958; n. 259, perché si i,ren,dlepebbe 
più gr,avma e imspegnativa la dilscussione dei 
bilanci e tdlel wnto consuntivo dello Stato e 
qu’imdi forse itxoppo supel:fisi,ale quelJa degli 
eln ti stessi. 

Dopo avese proposto che l’esame appro- 
fondito dei bilanci di questi enti venga affid’ako 
ad una speciale Commission.e permanente, 
composta di ,deputati e senatori, da nominarsi 

.ad ogni inizio di legislatura, conclude auspi- 
cando I’accoglimento del progetto di legge, 
pesche la sua solrlecita applicazione sappre- 
senterà un contribu to concseto nel migliora- 
mento del costume politico. 

Mentre il deputato Borsasi, pur dichiaran- 
dosi favorevole in linea d.i massima al prov- 
vedimento, propone un breve rinvio per con- 
sentire un .approfondimento del1,a materia, il 
deputato Gagliardi, pus riconoscendo che la 
m,ateria trattata è di grande attualità, rileva 
che .la soluzione del problema prospettata dal- 
la proposta di legge tende ad aggravarlo piut- 
tosto che a risolverlo. In linea di m,assima si 
dichiara favo,i‘evole .al provvedimento, ma 

nello stesso tempo ,dichiara di essere contrario 
a taluni passi fondamentali di esso. Propone 
quindi di  rinviare l’esame della proposta di 
legge. 

I1 deputato Greppi, pur condividendo le 
perplessità espresse dal deputato Gagliardi, 
afferma che la proposta ,di legge merita di 
essere appoggiata per le sue intenzioni e per 
la sua ispirazione; anche se è necessario ap- 
portaivi modifiche e miglioramenti. Dichiara 
infine di concordare col Relatore soprattutto 
sulla proposta di costituzione di un,a Commis- 
sione mista per l’esame dei bilanci preventivi 
e dei conti consuntivi degli enti sovvenzionati 
dallo Stato e con la aproposta di un breve rin- 
vio foirmulata ,dal deputato Borsari. 

I1 deputato Mattarelli Gino consente con 
la proposta di legge per 1.a past.e che attiene 
agli enti controldati, m,a non per quella che 
riguarda il controllo sulle nomine governati- 
ve. A suo avviso la soluzione suggerita dal 
provvedimento n0.n appare la più giusta. Con- 
corda quindi con la proposta di riesaminare 
i! problema in una ‘prossima sedut.a. 

I1 deputato Alabri, prima di entrare nel 
merito, chiede al P,residente se si intenda o 
meno accogliere la proposta di rinvio formu- 
lata dal deputato Borsari. 

I1 Sottosegretario Salizzoni dichiara di ,ac- 
cogliere la proposta di rinvi,o e fa presente la 
opportunitb che ‘alla discussione intervenga il 
Miinistro per la (riforma della pubblica ,ammi- 
nistrazione, oggi impegnato ‘al Senato. 

I1 Presidente Scalfaro avverte di aver ri- 
cevuto dal Presidente della Camera comuni- 
cazione di una proroga di 45 giorni per la 
conclusione dell’esame del provvedimento al- 
l’ordine del giorno. Riassunti quindi breve- 
mente i termini del dibattito, rinvia alla pros- 
sima ,sedut.a il seguito dell’esame, a,l fine di 
approfondire la delicata materia trattata dal 
provvediment,o. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

TERRAKOVA CORRADO ed alt.ì+: (( Norme per 
favorire la ripresa del teatro lirico e del con- 
certismo )) (1910). 

Su proposta del Presidente, in assenza del 
Relatore, la Commissione delibera di rinviare 
l’esame della proposta di legge ad .altra se- 
duta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
. CERVONE : (C Esposizione tdella bandiera 

nazionale nelle aule scolastiche e nei pubblici 
uffici )) (2376). 
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Su proposta del Presidmtntz, in  assenza del 
Relatore, la Commissione delilma di rinvia- 
re l’esame della proposta di legge ad dtra 
seduta. 

IA SEDUTA TERMISA ALLE 10.30. 

AFFARI ESTEWI (In) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1965, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza del Presidente BERTINELLI. - Inter- 
viene il Sottoscgr,etario di Stato per gli affari 
esteri, Lupis. 

DISCUSSIONE DEL DISEGNO D I  LEGGE : 
(( Partecipazione dell’Italia alla I Mostra 

internazionale dei trasporti e delle comunica- 
zioni di Monaco di Baviera del 1965 )) (2501). 

Il Relatore Toros rif’erisce sul disegno di 
legge illustrandone le finalità e la portata e 
soffermandosi sulle ragioni di ordine econo- 
mico e politico che inducono ad approvare.il 
provvedimento. 

Il Sottosegr,etario di Stato Lupis si associa 
alle conclusioni del relatore, raccomandando 
l’approvazione del disegno di legge. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli che ,risultano approvati senza 
niodificazioni. 

DISCUSSIONE DEL DISEGNO D I  LEGGE : 
(( Contributo al programma ampliato di 

assistenza tecnica al Fondo speciale delle Na- 
zioni Unite per gli anni 1963 e 1964 )) (Ap-po-  
valo dulla I I I  Commiìssìone pcrmiccnente dcl 
Senato) (2519). 

I1 Relatore Pedini riferisce sul disegno di 
legge illustrandone il contenuto e ponendo in 
rilievo le ragioni oggettive che inducono 1’Ita- 
lia a contribuire al programma di assistenza 
tecnica al Fondo speciale delle Nazioni Unite. 
Conclude auspicando quindi l’approvazione 
del provvedimento. 

I1 deputato Ferri lamenta il ritardo con il 
quale l’Italia interviene nella partecipazione 
al contributo oggetto del disegno di legge. 

I1 deputato Cantalupo si associa alle consi- 
derazioni del collega Ferri. 

11 Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri Lupis, chiarisce le ragioni per le quali 
solo attualmente B possibile eseguire l’im- 
pegno di contribuire al programma di assi- 
stenza tecnica delle Kazioni Knite e chiede che 
la Commissione approvi il provvedimento. 

La Commissione passa quindi all’esame de- 
gli art-icoli che risultano approvati senza mo- 
dificazioni. 

DISCUS§IOSE DEI, DISEGSO D I  LEGGE : 

(( Proroga ed aumento del contributo an- 
nuo a favore del Fondo internazionale delle 
Nazioni Unite per l’infanzia (U.N.I.C.E.F.) 
e concessione di un contributo straordinario 
n favore del Fondo stesso )) ( A p p o v a f o  dalla 
611 Commissione pewnlanenle del Senato) 
(2520). 

I1 Relatore Pedini riferisce sul disegno di 
legge del quale illustra il contenuto e le fi- 
nalith, concludendo in senso favorevole alla 
sua approvazione. 

Il Sottosegretario di Stato Lupis si associa 
alle conclusioni del Relatore. 

La Commissione quindi, esaminati gli ai= 
ticoli, li approva. senza modificazioni. 

I tre disegni di legge sono successivamente 
votati a scrutinio segreto ed approvati. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 6 OTrOBRE 1965, ORE 11. - pTe- 
sidenzn del Presidente BERTINELLI. - Inter- 
viene i! Sottosegretario di IStato per gli affari 
eslsri, Lupis. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Approvazione ed esecuzione dello 
scambio di Note tra l’Italia e la Spagna per 
l’applicazione delle imposte straor’dinarie sul 
patrimonio, effethato in Roma il 28 giugno 
1.061 )) (1539). 

In sostituzione del Relatore Di Priniio, im- 
pegnato nei ‘lavori di altra Commissione, ri- 
ferisce sul disegno di legge il deputato Ferri 
che illustra ampiamente il contenuto delle 
Note tra l’Italia e la Spagna rdative all’ap- 
plicazione dell’imposta straor’dinaria sul pa- 
trimonio. 

La Commissione passa quindi all’esanae 
degli articoli che risultano approvati e con- 
ferisce mandato al Rektore di redigere la re- 
!ozione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

L A  SEDUTA TEWJlISA ALLE 11,15. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCQLED~ 6 OTTOBRE 1965, ORE 9,&. - P m -  
s ì d e n x  del P,residente ZAPPA. - Intervengono 
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i Sottosegretari di Stato: per l’interno, Ama- 
dei Leonetto; per la grazia e giustizia, Misasi. 

DISEGSO D I  LEGGE: 

(( Alodificazioni a l  regio decreto-legge 
20 luglio 1935, n. 1404, convertito in legge 
27 maggio 1935, n. 835, concernente l’istitu- 
zione e il funzionamento -del tribunale per i 
minorenni II (Approvato d.rrlla I l  Commissione 
pernaanente del Senato) (2529). 

La Commissione prosegue nel1.a discus- 
sione del disegno di legge e, dopo intervenli 
dei deputati Bisantis, Zoboli, Amatucci, Cac- 
ci.atore, nonché del Presidente della Commis- 
sione e del Sottosegretario Misasi, approva 
senza modificazioni l’articolo. unico del dise- 
gno di legge. 

Rest.a pertanto stabilito ‘che nelle con- 
danne per reati commessi da minori degli 
anni 18, la sospensione condizionale della 
pena può essere ordinata qu.ando venga i i i -  

flitta una pena restrittiv,a dell’a libertà perso- 
nale non superiore a tre anni ovvero una pena 
pecuniaria che, (sola o congiunta alla pena 
detentiva, .e convertita a norma di  legge, pri- 
verebbe d’el1,a libertà personale per un tempo 
non superiore, nel complesso, a tre anni. 

In ,fine di seduta, quindi, il disegno di 1.eg- 
ge viene votato a scrutinio segreto ed appro- 
vato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( ,Modificazioni alle norme sui protesti 
delle cambiali e ,degli .assegni bancapi II (1525). 

La Commi,ssione prosegue nel1.a discussione 
del disegno di legge ed il Presidente ne ii- 
corda i precedenti. 

I1 Sottosegretario di Stato Misasi, riferi- 
sce ampiamente alla Commissione sugli orien- 
tamenti del Governo e sulla elaborazione fatta 
dagli uffici circa le varie soluzioni prospettate 
nella precedente seduta. 

Dichiara che il Governo B orientato ad uni- 
ficar,e le tariffe e i costi dei protesti perb ri- 
tiene necessario sottolineare la complessith 
del problema che incide sull’ordinamento in- 
terno tanto della categoria dei notai quanto 
degli ufficiali giudiziari. 

Fa notare che dalle indagini condotte risul- 
ta che le tariffe non sono eccessive, ma il punto 
da risolvere B quello di evitare determinati 
abusi che si sono consacrati con la prassi e 
cha vengono a gravare sui cittadini. Su que- 
sto argomento si riserva di presentare alla 
Commissione, a breve scadenza, una precisa 
formulazione di norme suddivise per articoli. 

Per quanto concerne la competenza del- 
la categoria degli aiutanti ufficiali giu- 
diziari, riprende in esame le tre poposte for- 
mulate . nella precedente seduta e, cioè, la 
possibilità di creare, in parallelo con l’aiutan- . 
te ufficiale giudiziario, la figura dell’aiutante 
notaio; la competenza specifica limitata per 
valore dell’aiut-ante ufficiale giudiziario con 
la competenza concorrente per i valori supe- 
riori degli ufficiali giudiziari e dei notai; il 
lasciar,e ai notai l’attuale competenza gene- 
rale per protesti di qualsiasi valore, distin- 
guendo, invece, la competenza degli aiutanti 
ufficiali giudiziari e degli ufficiali giudiziari 
in base all’ammontare del valore degli effetti 
protestati. 

Illustra queste tre soluzioni con gli argo- 
menti a favore e con gli argomenti contra- 
ri ed indica alcune subordinate, come la pos- 
sibilità di delegare al primo presidente di 
corte d’appallo la facoltà di fissare i l  limite 
di valore per gli aiutanti ufficiali giudiziari 
in relazione alla situazione economica delle 
varie zone, oppure prevedere una divisione 
dei protesti fra ufficiali giudiziari e aiutanti 
ufficiali giudiziari in base ad un rapporto per- 
centuale da definirsi. 

I1 deputato Pennacchini si dichiara d’ac- 
cordo per la unificazione delle tariffe e con- 
trario alla subordinata di affidare al primo 
presidente di corte d’appello la fissazione dei 
limiti di valore dei protesti di competenza 
degli aiutanti ufficiali giudiziari, mentre pensa 
sia possibile addivenire ad una suddivisione 
dei protesti in base al valore o al numero per- 
centuale degli stessi. 

I1 deputato Bisantis, dichiara di non essere 
favorevolmente orientato circa la autonoma 
competenza degli aiutanti ufficiali giudiziari 
anche in relazione alle disposizioni contenute 
nell’attuale ordinamento giudiziario. 

I deputati Berlinguer Mario e De Grazia si 
dichiarano d’accordo per la unificazione delle 
tariffe e sostengono la opportunità di stabilire 
una competenza specifica ed autonoma per 
gli aiutant.i ufficiali giudiziari. 

I1 deput.ato Amatucci ricorda la necessith, 
in questa ampia casistica, di studiare delle 
norme chiare, inequivoche ed uniformi per 
tu t to  il territorio nazionale. 
. A sua volta il deputato Martuscelli, ap- 
provando la unificazione del costo dei pro- 
testi, si dichiara, in linea di massima, favo- 
revole alla autonomia degli aiutanti ufficiali 
giudiziari. riconoscendo ad essi una compe- 
tenza in percentuale sui protesti. 

I1 deputato Cacciatore, infine, sostiene che 
la competenza per i protesti dovrebbe essere 
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determinata dal valore degli effetti in modo 
da semplificare alle banche lo smistamento 
dei t.itoli sia ai notai, che agli ufficiali giudi- 
zia1.i o .agli aiutanti ufficiali giudiziari. 

11 Presidente, quindi, riepiloga i vari in- 
terventi e prega il Sottosegretario di Stato di 
fornire, non appena possibile, alla Commis- 
sione, il lesto articolato delle varie soluzioni 
proposte, anche in alternativa, in modo da 
contenere il seguito della discussione su 
argomenti particolarmente definiti. 

Rinvia, quindi, il seguito della discussione 
ad altra sedut-a. 

' 

LA SEDUTA TERAlINA ALLE 11,50. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1965, ORE 10,10. - &e- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per il tesoro, 
Belotti, per le -fin,anze, V,alsecchi. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Riscatto dei servizi prestati alle dipen- 
denze di Enti parastatali o ,di Enti e di ist,i- 
tuti di diritto pubblico ai fini de'l trattamento 
di quiescenza statale 1) (2426); 

SCALIA e SINESIO: C( Interpretazione au- 
tentica ed integrazione dell',arhicolo 5 de1l.a 
legge 15 febbraio 1958, n. 46, .sulle pensioni 
ordinarie 'a carico dello Stato )I (1217). 

I1 Relatore Zugno, preniesso che sui prov- 
vedimenti è intervenuto parere favorevole 
della Commissione Bilancio, inette in eviden- 
za le differenze tra il ,disegno n. 2426, che h.a 
carattere innovativo, ce la proposta n. 1217, che 
si presenta conle interpretat.iva, ed illust1:a i 
prece.denti noimativi in ,materia di teimini, 
decorrenze, qualith e misure ,dei servizi ri- 
scattabili. Propone di prendere quale base 
di 'discussione il disegno n. 2426 e di appor- 
tare modifiche al primo comina nel senso 
di sostit-uiw: al contributo del 18 per cento 
quello del 6 :per cento .e di inserire nel testo 
due coninii aggiuntivi che estendano al bien- 
nio successivo all'entxata in vigore della leg- 
ge la facolta di  riscatto. 

11 Sottosegretario di  Stato, Belotti, sottoli- 
nea la necessiti che, di fronte a proposte di 
modifica in mateyia tanto delicata, occorre un 
rinvio dell'esame del provvedimento per u,aa 
piia matura powderaaione degli emendamenti 
proposti dal Relatore. 

Dopo un int.ewento del deputato Malfathi 
Francesco (che richiede chiarimenti sulla por- 
tata delle voci (( ret,ribuzione )) e (( stipendio ))) 
il Presidente Vicentini rinvia il seguito della 
discussione ,ad altra seduta. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Valutazione tdi servizi ai fini della li- 
quidazione dell'indennith di buonuscita )) 

(2427). 
BIASCI~I GERARDO ed alt.i*i : (( Riliquida- 

zione deila inctennitd d i  buonuscita al  parso- 
nzle civile e militare dello Stato collocato in 
pensione anteriormente al 10 luglio 1956 )I 

B o z z ~  : (( Modificazione del trattamento 
'di buonuscita a favore dei dipendenti sta- 
tali )) (852). 

NANNUZZI e PIGNI : (( Valut-azione agli 
effetti dell'indennità di buonuscita dei perio- 
di di seivizio non di ruolo e dei periodi di 
studio e di perfezionxmento legittimamente 
riconosciuti e .legalmente riscattati )) (1586). 

DURAND DE LA PENNE: (( Valutazione, ai  
fini ~dell'indennità di buonuscit.a, dei seivizi 
resi allo Stat.0 dal personale militare anteiior- 
mente alla nomina in servizio permanente o 
continuativo )) (1615). 

11 Relatore Azzai-o, .dato atto del parere fa- 
vorevole intervenuto in sede di V Commissio- 
ne Bilancio, nota come in realtà le sole pro- 
poste assorbibili, prendendo per base il di- 
segno governativo, risultino essere le propo- 
st.e 1586 e 1615. ba pro.posta 852 ha fini di- 
vwsi, in quanto si  .propon,e ,di mutsre i pa- 
iwnetri di base per il calcolo dell'li'nd"mità, 
mlentre 1.a proposta 709, che prewde ri'lli'qui- 
dazioBn,i con (dat,a di  yifei-imento 1936, i,mIpli.cn 
oneri a 'cai-ico del180 Stiato che (sono inesistcenti 
ael ldlisegno 2427. 

Dopo interventi del deputato Angelino, che 
ricorda un impegno .della Camera per la deb 
finizione delle riliquidazioni; del deputato 
Trombett,a, che presenta emendamenti tesi a 
far (sì che nel1.a compilazione delle tabelle 
di calcolo intervengono non solo le (( casse 
specia1.i )) ma tutti i ministeri; del Sottosegre- 
tario al tesor,o, Belotti; che si dichiara con- 
trario alle modifiche proposte dal d e p h t o  
Trombetta, .che soonvolgerehbe'ro tutte ,?.e st.rut- 
tiare organizzative in materia e compromette- 
rebbero una visione unitaria del problema, 
del deputato Msrzotto: che s i  associa al Sdepu- 
tato Trombett,a, e dei deputati Nannuzzi e Lo- 
reti, che concordano con i: Sottosegretario al 
Tesoro, il Presidente delh Commissione pone 
in votazione gli emendamenti T.rc"tta, che 

(709). 

http://i,mIpli.cn
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non sono approvahi, e correlativammtle gli ar- 
ticoli del disegno 2Q27 chs sono approvati. 

1.1 disegno di legg2 è quindi approvato a 
scrutinio segreto senza modificazioni con ,lo 
assorbimento delle proposte 1586 e 1615 ed 
accantonamento delle proposte 709 e 852. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

c( Aumento del contributo a favore del- 
l’Ente nazionale delle Casse rurali, agrarie 
ed Enti ausiliari, di cui all’articolo 16 della 
legge 4 agosto 1955, n. 707 )) (2323). 

I1 Relatore Lafwgiia illust;l:a le finali% del 
disegno che eleva l’ammontare del contributo’ 
all’Ente ‘di 30 milioni per l’esei-cizio 1963-64 
e di 15 ,milioni per il semestre lo luglio-31 di- 
cembre 1964. Menzionato lie modifiche i-dati- 
ve alla ,in,dicauione :di cppsrtulaa cui 1.a V Com- 
missio8ne Bi,lBa:njci.o ha condizioniato i.1 propriio 
pai’eiie favorevolle, isost.iene chre l’Bnlte, decoi-so 
ormai il ‘d’ece-nnio cui il ccmbr?but,o si rif,er.i- 
sce in base a1l.a legge 4 agosto 195’5, n. 709, 
debba essere posto in gr.ado di continua1.e l,a 
‘sua opera, .e propone pertanto il seguente. nuo- 
vo tlesto dlel .diiaegno in dbsousssione. 

ART. 1. 

I1 contributo annuo previsto dalil’artico- 
lo 16 della legge 4 agosto 1955, n. 707, a fiavo- 
re dell’Ente nazionale Casse rurali agrarie ed 
enti ausiliari, è aumentato di lire 30 milioni 
per l’esercizio finanziarlo 1963-1964, di  lire 
I 5  milioni per il periodo lo luglio-31 dicem- 
bre 1964 e di lire 45 milioni per l’esercizio 
finanziario 1965. 

ART. 2. 

A partire .dal’esercizio finanziario 1966 B 
au tolrizzata la’ conoessione a favore dell’Ente 
nazionale Cja.s.se rurali, agrarie ed enti ausi- 
liari ‘di un contributo annuo di lire 60 milio- 
ni per l’assistenza tecnica alle associ.ate, e per 
contribuire al 1.0~0 miglio’ramento ed incre- 
mento. . 

ART. 3. 

All’onere derivante dall’applicazione del- 
la (presente legge si  provvede quanto a lire 
30 milioni, in deroga alla ‘legge 27 febbraio 
1955, .n. 64, .a carico del fondo speciale iscritto 
al capitolo 574 dello stato di previsione del1.a 
spesa ,del Ministero del tesoro per l’esercizio 
finanziario 1963-1964; quanto a lire 15 milioni 
.a carico del fondo speciale iscritto al  capitolo 
580 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per il periodo lo luglio- 

31 dicembre 1964; e per lire 45 milioni con 
riduzione di pari importo dello stanziamento 
del capitolo 2192 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio 
finanziario 1965. 

I1 Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti: le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Dopo interventi del Sottosegretario per il 
tesoro, Belotti, che si riserva di esprimere più 
ponderato parere sulle proposte avanzate dal 
Relatore, dei deput-ati Angelino e Trombetta, 
che chiedono chiarimenti sui bilanci e la ge- 
stione dell’Ente, del deputato Bima che ri- 
corda l’importante funzione delle casse ru- 
rali qu,ale freno, nei piccoli centri al1’esod.o 
del risparmio, il Presidente Vicentini rinvia 
ad ,altra seduta Il’esame del disegno 2323 e av- 
verte che il nuovo testo $proposto dal Rel.a:ore 
Laforgia, che involge problemi di copertura, 
verrà trasmesso alla V Commissione Bilancio 
per l’espressione del parere. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Modifiche all’articolo 29 del t.esto uni- 

co delle leggi sugli Istituti di emissione e sul1,a 
circolazione dei biglietti di banoa, approvato 
con regiò decreto 28 aprile 1910, n. 204 1) 

(2455 j . 
I1 Relatore Bon,aiti illustra il disegno che 

prevede la possibilità per l’istituto di emis- 
sione di concedere ,anticipazioni su titoli emes- 
si in Itaha da Comunità o Istituzioni finanzia- 
rie internazionali cui l’Italia partecipi in qua- 
lità di Stato membra, disegno ‘dettato dalle 
’mutate situazioni internazionali e dagli ijmpe- 
gni a carattere comunitario. 

I1 d,isisegno di legge, che consta di articolo 
unico, B quindi vot,ato a scrutinio segreto e 
approv.ato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

cc Modificazioni .alla legge sul monopo- 
lio dei sali e dei tabacchi 1) (Approvato dalla 
V Commissione permanenle del Senato) 

I1 Relatore Napolitano chiede un rinvio del- 
l’esame del djisegno, che defeiisce agli organi 
-della po1izi.a tributaria e ordinaria l’accerta- 
mento dei reati relativi a l  settore della colti- 
vazione del tabacco, accertamento attualmente 
espletato dagli impiegati del monopolio, i n  
quanta ritien,e necessaria maggiore riflessione 
in rapporto ail’aggrav’amento di compiti che 
deriverebbe alla guardia di finanza. 

I1 Presidente rinvia quindi la discussione 
sul disegno ad altra seduta. 

(1757). 
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DISEGKO DI LEGGE: 
(( Modifiche a l k  sanzioni stabilite al ti- 

tolo IX della legge sul lo€to (regio decmto- 
legge 19 ottobre 8938, n. 1933, convertito nel- 
la legge 5 giugno 1939, 11. 973) )) (2293). 

Il Relatore Napolitanc? illustra il disegno 
che aumenta i limiti minimi e massimi del- 
le sanz,ioni (rnulta, ammenda, e pene pecu- 
niarie) stabiliti dalla legge sul lotto; cib sia 
in funzione .della mutata situazione moneta- 
ria che dell’aumento delle infrazioni. 

I1 disegno di legge che consta di arLico;o 
unico è quindi votato R scrutinio segreto e 
approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

. (( Trattamento economico degli allievi 
dell’ilccademia della Guar~dia di finanza pro- 
venienti dai sottufficiali )) (A.pp‘~ovalo dalla V 
Commissione pe?“nen-nte del Senato) (2339). 

I1 Relatore Napolitano illust.ra il disegno 
che att~rihuisce agli allievi dell’ Accademia 
provenienti dai sottufficiali gli assegni del gra- 
do rivestito a1,l’att.o dell’amniissione. 

I1 Presidente pone quindi in votazione gli 
articoli del disegno che sono successivanienk 
approvati. 

I1 .disegno è quindi votato a scrutinio. se- 
greto e approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Istituzione della promozione str,aordi- 
naria per ” benemerenze di servizio ” per i 
sottufficiali e per i militari di truppa della 
Guardia di finanza )) (2292). 

I1 Relatore Bonaiti il1usti:a succintamente 
il disegno di legge che ha natura perequativa 
nei confronti di altri corpi militarizzati; dopo 
interventi dei deputati Soliano, Trombetta, 
Angelino, Scricciolo e del Sottosegretario alle 
finanze Valsecchi, il Presidente Vicentini pone 
successivamente in votazione gli articoli del 
disegno che sono approvati. 

I1 disegno è quindi votato a scrutinio se- 
greto ed approvato. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

VILLA e CASTELLUCCI: (( Provvidenze in 
favore dell’Istituto Romano per i ciechi di 
guerra )) (2326). 

11 Relatore Scricciolo illustra la proposta 
di legge che si propone d i  far  beneficiare 1’Hsti- 
tuto romano delle provvidenze gih in atto a 
favore dell’Ente nazionale con sede in Eli- 

renze. 

Dopo interventi dei deputati Trombetta, 
Kapolitano, Laforgia, Castellucci, Angelino, 
Nicoletto e del Sottosegretario Valsecchi, i:]- 
terventi che vertono sul problema della rise?- 
va del dieci per cento delle forniture all’Enta 
stesso, sui rischi in materia di subaypalto. 
sulla non calcolabilith delle concessioni in 
rapporto alla struttura produttiva dell’Ente, 
il Presidente Vicen tini rinvia la discussione 
della proposta ad altra seduta. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

I~AFPAELLI ed allri : (( Integrazione dei 
hilanci coniunali n seguito tlell’abohione del- 
l’imposta coiiiunale di consumo sul vino )) 

(7%); 
hhwo ed altri: (( Provvedimenti a fa- 

vore dei comuni e delle province )) (1764). 

11 Relatore Patrini riferisce sul parere del- 
la V Commissione Bilancio, la quale, pur ri- 
levando non essere adeguate le indicazioni di 
copertura, non .si esprime, allo stato, in senqo 
ncgativo sulle proposte in esame e sollecita 
jl Governo al reperimento della copertura im- 
plicata ‘dalle due proposte. 

Dopo interventi dei deputati Raffaelli, Zu- 
gno, Angelino .e Matarrese, che sollecitano un 
urgente e rapido impegno del Governo per 
la definizione .della materia in rapposto alle 
disastmrose situazioni di tesorerila dei comuni 
e del Sottosegretario alle finanze Valsecchi, 
che assume l’impegno di riferire al Tesoaro e 
si augura possa essere trovat,a una soluzione 
al problema, il Presidente Vicentini rinvi,a 
l’esame delle proposte #ad altra .seduta. 

LA SEDUTA TERXINA ALLE 13. 

MERCOLEDÌ 6 QlTOBr(E 1865, ORE 13. -- Presi- 
denza  del  Prcsidcnte VICENTINI. - Intsiven- 
gono i Sotkosegrelari di Stato per il tesoro, 
Belottli e per le fnanzs, Valsecichi. 

P3OPOSTA D I  LEGGE: 

SCBICCIOLO : (( Soppi?essione del conipen- 
so speciale dovuto al  personale del Corpo del- 
le miniere a nomia dzl1.a legge 14 .novembre 
iDk1,  n. 1 3 2 ,  e aumento del!’indennit& di 
miadone 1) (1393). 

Su proposta del Relatore Kapolitano Fran- 
CESO, :.ce Coxmiasione delibera alla unanimi- 
t& (j: I Y ..: .chixier: &:.a Pxsidenza della (Camera 
I’ A tra.’i.-. ..x rimcnk~ in sede leg-is!at.iva della pro- 
l??oSta, di kgg62. 



PROPOSTA DI LEGGE: 

I J ~ A  : (( Modifica dell',art;icolo 13 .del 
regio deoreto 29 luglio 1927, n .  514, in mate- 
ria d i .  regiàt.razione dagli atti di compraven- 
dita d&.i autoveicoli I) (1'iSi). 

Su proposta del Relatore Bassi, la Com- 
missione delibera alla unanimità di richie- 
dere a h  Presidenza ,della Camera il b1wf.e- 
!imento in sede legislativ'a della proposta di 
legge. 

LA SEDUTA TERAlISA ALLE 13,05. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE REFERENTE. 

MEKCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1963,ORE 9,40. - PTe- 
sidenzci del  Presidente Eex  INI. - Inlerviene 
il Fottosegpetario di Stato SMagrì. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

Senatori BELL~SARIO ed al.t;ri : (( Imlmis- 
sione d,egli: iinsegn!anli abilitati nlei ruoli ,delh 
scuola m.edia )) ,(Approvala dalla V I  Com\mis- 
sione pernzmzeube del Sentito) (2219) (Parere 
della V Conmlissione); 

ROMANATO : (( Norme par  ,la sistem,azi,one 
del per.sonal,e dii:ettivo e ,docente tdi ruolo e 
non di ruol~o )) (Purere della V Conzmisszone); 

PICCIOTTO ed altri: ci Noreme (per la ,si- 
stemazione, la for"zio,ne .e il reclutamento 
del ipensoniale insegn'ante e non insegn,ante 
nelle scuolse :statal.i )) (1712) (Urgenza) (Pcirere 
della I e della V Comnz:issione); 

BORGHI ,ed ,altri : C( Concoiiso speci.ale a 
cattedre nelh scuda sacondaria di primo 
gmdo 11 (11.37); 

VALiTurrrI ed all.1.i : (( I.mlmi,ssione nei 
ruoli .della scuol,a media dfegli insegn'anti elle- 
:nentari di rluolo labimlitati e confei-imlento di 
incarichli di ginsegnamm to nella qst&ls.sa scuola 
ai maestri elenient.ari di ruolo ltuu,relati 
( i406) ; 

JAK~ICELLA ccl xltri : (( (Concorso speciatle 
riservaho agli insegnanti elementari di ,suolo 
laureati per iimmis,sione ,nei ruoli della scuola 
media unica )) (1926); 

~CRUCIANI : (( Concoi?so per titoli risenato 
agli ,abilitat4i i-n educazione fisica I) (e90). 

11 :deputato Piwiotto oritica innanzitutto il 
persistsnte ,sistema cdi pr0ce.der.e per inte?.- 
vent.i episodici e settoriali senza 'affrontare i 
problenii nella loro globalità, te senza poi3i - 
nel caso speci,fico - il problema della politica 
generale del corpo insegnante, ammdgl:ado esi- 

stano adeguate iniziative legislative formulate 
:da parte del suo gruppo. 

Lo stadio di maturazione della questione 
2: tale, a suo avviso, da esigere un vmo e 
proprio salto qu.a:itativo commisurato alle ri- 
su!tanz,e dd!a Commissione d'indagine sulla 
scuola, 1.a quale aveva (già avut-o modo di in- 
djividuare. i difetti dell'attuale sist-ema di re- 
clutamento degli iasegnan,ti e d.i suggerire un 
arbicolato si.steiii.a 'di ,rimedi incentrato sujlla 
riforma de!;la prepaiwione universibmia, sul- 
la revisione dello sLab giuridico ed economico 
degli interessati, su1l.a iloro accurata qualifi- 
cazione, sulla 'adoziom di una lawea abili- 
tantz Ia concrebo alla Commissione d'indagi,ne 
ha sott.olineato .più o meno esp3isitxment.e 1.a 
necessi tii 'di Ii-i,conoscere il servizio prestato 
fuolri .ruolo, e l'opportunitii .di i,mmettere nei 
ruoli gli insegnanti abilitati .e i m,aesbi*i l~au- 
reati. Occoi*rce- :dunque, al!a st.re,gua di questa 
i'ndicazioni , 'non dilssocicure più il poblema 
dtegli insegnanti ,d,a quello geneiule della 
scu0,l.a. 

Pcropone poi alfla conuid.erazione ,de,lll,a Com- 
missione una seri,e ,di ri3l'evazioni staltistiche 
dalle quali deduce che la ,sostanza della que- 
stioae iè ~appresen tda dcg1.i orgenici, nel sen- 
su che, in presenza d i  un così evi.dente bko- 
gno ,di .insegn,anti, *non e né giusto né oppor- 
tuno hrattenere nel4l'at,buale ,stadio di preca- 
rieth quel,li ,ch,e, pur non ,essen,do di iuo,lo, 
prestano &a tempo l:a loro opera. nella scuola. 
.%ffwr8m.a lanco:ria, -mali zzmdo la sdiacussli'one 
sv,altasi ,presso l'elt'ro r:ilmo del Paplamento, 
che di fronte la questo .prolfi.!lo del (problema, 
la $maggioranza ha 14velabo incoerenze ed in- 
certezze trasferite nel testo della proposta di 
legge I$ellisa~i,o n. 2219 #sottoposta oggi abl'esa- 
me della Commissione. Aggiu,nge che il Go- 
verno continiua a mancare di una propria li- 
nea, ,afidiilndo.si di vo5ta l i a  volta $alle iinizia- 
tivo I?arlam,entairi, e conchde Ndichiaiv" 
chfe ,la sua parte politi'ca non può accettare 
I '  ipotesi di un esame concentrato e sch iva -  
inente sulla proposta di legge Bellisario 
n. 2219, stante da gnecessik di affrontare con- 
testualmente i prohlenii ~lel~l'ahilit~azione in- 
tegrativa, dei ,maestri lameati degdi incari- 
cati ed ,abilit,ati. 

Il deputato Valitutb contesta che il noc- 
oio:o d,el prob1em.a sia rappresentaho dalla col- 
locazione in ruolo degli abilitati : ooco1~e in- 
vece a suo avviso affrontare tutta la que- 
stione (del reclutamento degli insegnanti, ren- 
d.endone omogeneo 8i.l metodo a quello in vigo- 
re per 1.a scuola elementare, in considerazione 
del fa,tto che 4a scuola me.di,a 4 08g-1 anch'essa, 
al pari della elemlent'am, 5CUOlla del1':obbligo. 
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Aggiange trilievi negativi sulla carente inizia- 
tiva legisl ativ,a del Govesno, che test,iiiioniia 
in questo ,modo :a scarsa predisposizione ad 
smontare i psoblemi nella :oro glo-balilh. 

Dopo interventi del deputato Leone Raffae- 
le e del Sot.toscgretaiZio Magri, che contest-ani) 
alc’uni addebiti mossi dai deput.ati Piwiot-to c: 
Va1itut.G ,all’iniziativa legislativa, cdella mag- 
gicura:nz,a e del Governo, e del deputato Fhoc- 
chiaro, il quale suggerisce sin da osa .l’oppor- 
tunità di affidare i-l problema all’esame di un 
comitato rist,retto, .il Presidente Erniini rinvia 
ad altm sedut-a il seguito dell’esame del prov- 
vedimento. 

~’ROPOSTA D I  LEGGE: 
ERntlNl: ed (altri: (( Salvaguardia ,e v,alo- 

rizzazione delle zone archeologiche di Aqui- 
1ei.a e ,dell’,anbica via Roniea )) (Parere dellu 
V Co.n;lmissione) (350). 

111 H.elat,ore 4M.arangone ricord,a le BnaliLii 
del provvedimento ve ne ,i+assucmce l’iter, ,mm- 
mentando che nella ,seduta de,l 14 luglio la 
Comlmi,ssione ne aveva approvato, con la Isola 
opposizion,e .dei ,deputati del gmppo l i b e d e ,  
1.a propo’sta di trasf&men,to in sede legi’sla- 
tiva. Espo,ne poi i amotlivi di ,opportun,ità le di 
merito alla .stregua .dei qusali :ritiene ;di poter 
sol~l~ecita~e nuovamente il gener,ale consenso 
dellla Commi ssion:e alla proposta ,di tr,as,feir’- 
ment.0. 

I1 1deputa;to Valit.utti ritira le ,riserve avari- 
zat.e ne;ll,a seduta del 14 :l!uglio, affermando di 
aver ricevuto assicmmzioni att,endibili ne,l ,se:n- 
so che .il provvedi.mento .B coerente con le .I-i- 
sultana8 della Commissione ,d’indagine sul 
patri’monio ai4istico nazionale’, che sta per 
esau’rtre i suoi lavo,ri. 

I1 Presidente Eir,mi,ni, quind,i, constatata 
l,a raggiunha unanimità :del,l,a Commissione 
sulla propost,a ,di brasfei%mento in sede legi- 
slativa ,del provvedimento, )dichimafia ch.e *la 1.i- 
proporrA all’at,tenzione dell,a Wesidenza della 
Cani era. 

SUI LAVORI DELLA CO3IMISSIONE : 

I1 Presidente Ermi,ni ramment,a che nella 
szdu.ta del 15 luglio 19.65 la Commissione ave- 
va convenut.0 sull’opportunitk di affidare il 
disegno di legge n. 560 e le propost? d i  legge 
Codignola n. 1726 e Seroni n. 1741 relative a1l.a 
Facolt& di economia .e commercio presso l’uni- 
versi’tk ,di Siena alla analisi dei Relatori P m i -  
ceschini ed Elkan e dei due presmtaturi=i? per- 
che ne traessero un testo unificato da s d t o -  
porre alla Commissione b i l s n c i ~ .  come da 
quesh esplicit.amennte suggcvito. I 

Richiama nel contem,po 1’at.t.enzione dei de- 
putati ,interessati sulle obiett.ive ragioni di ur- 
genza dei prorved.imenli, che si augwra pus- 
sano seguire ormai un sollecito ilei-. 

L.4 SE!IUTA TERMIXA ALLE 12. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1965, ORE 10. - pre- 
sidenza del Vice Presiclcnle TRUZZI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per l’agri- 
coltura e le foreste, Antoniozzi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
PREARO ed altri : (( Modifica ,dell’articolo 

22, primo comma, del decreto del Presidente 
della Republbica 12 febbraio 1965, n. 162, 
sul divieto di ,detenzione e commercializza- 
zione dei mosti e dei vini provenienti da vi- 
tigni diversi dalla vicis vinifera )) (2362). 

DI MAURO ADO GUIDQ ed altri: (c Modi- 
fica all’articolo 22, primo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 12 febbraio 
1965, n. 162, in materia di mosti e di vini )) 

(2522). 

Il Relatore Arniani, dopo aver dichiarato 
che il decreto del Presidente d’el.la Repubblica 
del 12 febbraio 1965, n. 162, ha ,avuto un ef- 
fetto positivo, portando ordine nel settore vi- 
nicolo, segnala le difficoltà ci-eat,e da alcune 
norme part.icolari. Tra quest.e segnala l’#arti- 
’colo 22, che disciplina la commei7cializzazione 
e la vendita dei vitigni diversi dalla vitis vi- 
ni f era. 

Osserva che il divieto ‘sancito dall’art.icolo 
22 ha  creato notevoli apprensioni e disagi in 
centinaia di migliaia di produttori agricoli, 
in quanto non 1: assolutamente ipotizzab,ile 
una t.rasformazione dei vignet?i con la rapi- 
dità che il divieto previsto appunto dalla leg- 
ge avrebbe richiesto. A suo parer.e, l’elimi- 
nazione dei vitigni ibridi produttoli diretti 
non può che essere considerato un  dato po- 
sitivo, salva una eventuale e part~icolare di- 
sciplina; nia del pari è necessaria una gra- 
dualità nell’applicazione della norma, pro- 
blema che ha gi& trovato nelle disposizioni 
ministeriali un’accoglienza favorevole. 

11 Relatore in conclusione propone: i) che 
sia concessa la moratoria vichiesta dalla pro- 
posta Prenro; 2)  che sia fissata una discrimi- 
~ lnz lona  tra i vari tipi di vitigni, con una re- 

bile rivedere, ferma restcndo lin sostanza del- 
~O!inI?ilZl’l:E.ZiQn@ PnaiIIkd@?iak; 3) Ck@ sia IpOSSi- 
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la legge, qualche d t r o  art.icolo del dscreto 
presidenziale; 4 )  che :a Commissione chieda 
l’assegnazione dei due provvedimenti in sede 
legislativa. 

Dopo interventi dei deputati Ognibene e 
Ferrai? Riccardo e del Sottosegretario Anto- 
niozzi, la Commissione delibera all’unanimi- 
t& di richiedere l’assegnazione dei due prov- 
vedimenti in sede 1egislat.iva. 

La Commissione approva quindi la forma- 
zione di un Comitato ristretto che risulta for- 
mato dai deputati Prearo, Ognibene, Della 
Briotta, FeTrari Riccardo e dal Relatore Ar- 
mani. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI : 

I1 deputato Lusoli sollecita la discussione 
della proposta n. 1292 che disciplina il sei- 
tore .d,ell’.avicoltura; il deputato Monasteri0 
sollecita il completamento dei lavori del Co- 
mit.ato ristretto incaricato dell’esame delle 
proposte di legge nn. 1339 e 781; infine il de- 
putato Miceli ,sottolinea l’utrgenza dell’esame 
d’elle proposte relative alla istituzione di un 
fondo di solidarietà per il risarcimento di 
danni provocati da calamità atmosferiche. 

I1 P.residente Ti’uzzi, dopo ‘aver ricor,dato 
che l’assenza del Presidente Sedati è dovuta 
a gravi motivi familiari ed avergli formulato 
a nome d,ella Commissione un cordiale au- 
gurio, dichiara che provvederà a trasmettere 
le richieste formulate, perch6 i provvedimen- 
ti indicati possano essere posti all’ordine del 
giorno in una delle prossime sedute. 

,LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1965, OXE 10,50. - 
Presidenza: del Vice Presidente TRUZZI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
,agricoltura e le foreste, Antoniozzi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Disciplina dell’animasso dell’essenza di 
bergamotto II (1536). 

I1 Presidente fa presente che il Relatore 
Pala B assente e pertanto rinvia la discussio- 
ne del provvedimento ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 11. 

INDUSTRIA 0 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 6 OTTOBRE 1965, ORE 10,IO. - Pre- 
sidenza del Presidente GIOLIITI. - Inteivie- 
ne il Ministro per il commeixio estero, Mat- 
tarella. 

U I S E ~ ~ S O  DI LEGGE: 

(( Albi nazionali degli esportatoi’i di pro- 
dotti ortoflorofrutticoli ed agsumari )) (14%). 

I1 Relatore Dosi illustra la poi%ata e le 
finalità del provvedimento, chiarendo i mo- 
tivi che ne consigliano la rapida approva- 
zione ed augusandosi che le norme in esso 
contenute trovino al più presto una rigorosa 
applicazione. 

La sempre più serrata competitivib inter- 
nazionale nel settore dei prodotti ortofixtti- 
coli, ‘degli ;agrumi e dei fiori detwmina, in- 
fatti, l’esigenza di una adeguata specializza- 
zione dell’attività terziaria di esportazione, 
non consentendo che esportatori improvvisati 
o poco scrupolosi d,anneggino il buon nome ed 
il prestigio della produzione nazionale. 

11 deputato Cwavolo manifesta serie per- 
plessità sui criteri di distinzione fra gli espor- 
tatori abituali e quelli occasionali, che, in se- 
guito .all’.enorme sviluppo del commercio in- 
tern’azionale, .sono assai .aumentati di nume- 
ro. In particolare, :si preoccupa che venga a 
determinarsi una discrimi7nazione fra quanti 
gi& orpesano nel settore con carattere oligopo- 
listico e che sarebbero ulteriormente rinfor- 
zati in ,tale situazione da;ll’tapprov.azione del 
disegno di legge, ‘e coloro che co,stituiscono 
le energie nuove .del nostro commercio estero. 
Lamenta, infine, che il disegno di legge ‘non 
chiarisce, con l’esattezza richiesta, la portata 
dell’elemento discriminatorio per il passaggio 
dlai ruoli provvisori .al,l’Albo vero e proprio. 

Dopo che i deputati Titomanlio Vittori.a, 
Helfer ‘e Mu,ssa Ivaldi 8av,anzano alcune ri- 
chieste .,di .delucidazioni su punti marginali 
del. testo ,del provve.dimento, il Relatore Dosi, 
replicando, assicura che il meccanismo di 
passaggio graduale dai ruoli provvisoii al- 
l‘Albo permanente, non .solo elimha 1.a isti- 
tuzione ,di eventuali compartimenti stagni, ma 
garantisce la gmduale immissione dei nuovi 
operatori. Riguardo alle preoccupazioai m.ani- 
festate dal deputato Ceravolo, assicura che i 
requisiti previsti all’articolo 5 non tendono 
a stabilire un numerus clausus, ma sono di- 
retti a selezionare le ditte seiie elimkando 
qaan ti h.anno giiavemen te nociuto .al buon 
nome del prodotto itahano all’estero. 

I1 Ministro Mattarella rileva come il prov- 
vedimento trova la sua origine nella necessità 
di far fronte n.91 modo migliore all’a sempre 
più serrata colncorrenza delle produzioni stra- 
niere, pai%icolarmente nei settori del1.a frutta 
e degli <agrumi. Fornisce. in proposito alcuni 
dati, dai quali si evince come, pur non essen- 
doci in assoluto flessione nelle nostre espor- 
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tazioni, percentualmente esse tendono a di- 
minuire rispetto agli incrementi di consumo 
e di assorbimento dei mercati del Centro e 
del Nord-Europa. Un ,più severo controllo 
dalle merci esportate B stato ripetutamente 
richiesto, negli ultimi tempi, dai nostri uf- 
fici commerciali e dalle ambasciate sulla base 
della considerazione che niente danneggia 
tanto il buon nome ,dei n0st.i.i .prodotti quanto 
il collocamento ldi parziali partite di merci 
non corrispondenti alla qualith richiesta. 

Ricorda come la disciplina vigente gih pre- 
vede l’esistenza degli Albi degli espoi%atori 
presso le. Camere di Commercio : tale sistema 
ha dato finora cattiva prov,a perché fondato 
su criteii non unifoimi ,e non univoci di ani- 
missione negli albi. Un Albo nazionale rap- 
presenta invece un elemento di maggiore ga- 
ranzi.a gai fini della esatta valutazione delle at- 
trezzature e .della serie& professionale delle 
ditte. Concludendo, assicura che lo ,spirito e 
la lettera .del provvedimento non creano alcu- 
na discri,niin’azione fra quanti aspilrano alba 
iscrizione all’Albo, e che i ruoli provvisori co- 
stituisoono il necessario ponte di passaggio 
per la d,efinitiva ammissione. 

I1 Presibdente 8Giolitti rinvia quindi il se- 
guito ,della discussione ad ,altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11.30. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1965, ORE 11,35. - 
Presidenza del Presidente GIOLITTI. 

PRCI-WSTA DI LEGGE : 

LAMA ed a!bri : (( Nolrme ,per disciplinare 
la ric,srca e la colt,ivazione delle :sostanze mi- 
nerali e dei prodotti di cava 1) (571). 

I1 proponente T,ognoni, ‘dopo aver sottoli- 
neato che l’iteT di esame del provvedimento 
si .i! ulteriormente ‘allungato fino al punto di 
dover rimchiedere una nuova pro.rosa ai sensi 
dell’!ulti,mo comma zdell’articolo 63 del Rego- 
ianiento della ‘Camera, chiede una presa di 
posizione dei diversi gruppi sull’inteyo pro- 
blema della revisione dalla. legislazione mi- 
neraria. Rileva che, salvo il Relatore Dosi, 
né il Governo, ne esponent-i della maggio- 
ranza. n6 g:i stessi coiirmatari della prupo- 
sta di legge 57i appai-tenenti .al gmppo socia- 
lista hanno creduto opportuno, fino a questo 
momento, assumersi una qualsiasi reslmn- 
sabili& politica sul problema che qndsto 
prowedimento pone aEB’a8tenziowe del Parla- 
nien t o. 

Ricorda che in sede locale l’approva- 
zione di quest.a proposta di legge è stata una- 
nimemente sollecitata in diversi Consigli co- 
munali e provinciali. 0,qpt-tivaniente C’è la 
urgenza di risolvere .il prohlma,  in quanto 
la revisione della kgiskixione miner:a.i=ia 12 d e -  
mento indispeasabik, così come !a vei-t.icaliz- 
zazione dolla produzione, per la soprawiven- 
za stessa di questo settole .industriale, ~0.10 
margiiitalment-~ conside.tato, fra l’altTo, nel 
Piano quinquennale di sviluppo economico. 

I1 Rehtore Dosi precisa che n,ello svolgere 
la ‘sua relazione contraria .alla proposta di 
legge h,a parlatu anche a nome del 6uo grup- 
po politico. Concorda tuttavila con il depu- 
tato Tognoni sulla .necessith che il Govcwno .e 
la m:aggiolr.anza chiariscano se intendono tener 
fecma ovvei-o innovmn la. 1egisl.azione vigente. 

I1 EP2’esi.dent.e’ .rivia quindi ad altra ,sedut.a 
il seguito ,dell’esame dellla proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE il,,%. 

IGIENE E SANTA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 6 CYITOBRE 1966, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente DE MARIA. - Inteivie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la Sanith, 
Volpe. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ROSATI ed altri: (( Estensione delle di- 
sposizioni di cui al decreto legislativo 7 mag- 
gio 1948, n. 545, ai congiunti dei titolari di 
farmacia caduti nell’adempimento del dovere 
pwfessionale )) (2110). 

I1 Relatore illustra la proposta di legge di- 
retta ad estendere in favore dei congiunti di 
farmacisti deceduti nell’adempimento del do- 
vere professionale le stesse provvidenze previ- 
ste per i congiunti di quelli deceduti per causa 
di guerra. 

Dopo interventi dei deputati Monasterio, 
Messinetti, Barberi, Capua e Scarpa, che ma- 
nifestano notevoli perplessita sull’oppon-tunità 
del provvedimento in considerazione della 
particoliìre disciplina. vigente nel settore delle 
farmacie, interviene il Sottosegretario Volpe 
che si dichiara contrario e prospetta l’opportu- 
nitb di disciplinare l’argomento oggetto della 
proposta d i  legge mediante opportune modifi- 
che a!l’Ente nazionale di previdenza ed assi- 
stenza pes i farmacisti. 

La Commissione, quindi, non approva il 
passaggio agli articoli. 
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La proposta di legge sarà pert,anto cancel- 
lata dall’ordine del giorno. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

DE MARIA: (( Estensione ai  mutilati e in- 
validi civili dei benefici di cui alla legge 25 
giugno 19%, n. 687, nei concorsi per il con- 
ferimento delle farmacie )) (2142). 

I1 deputato Scarpa propone che sia sospe 
sa la discussione della. proposta di legge per 
consentire ai  sensi dell’articolo 133 del Rego- 
lamento il suo abbinamento agli altri provve- 
dimenti concernenti la disciplina del sesvizio 
farmaceutico. . 

Dopo intesventi dei deputati Lattanzio e 
Bartole, che si dichi’arano contaari, e del de- 
putato Capua, che si .dichiara favorevole, ia 
Commissione ,approva la proposta di ri,nvio. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

DE (MARIA ed ,altri: (( Modificazioni delle 
norme del testo unico delle leggi smitarie 
,approv.ato con regiq decreto 27 luglio 1934, 
n.  1265, relative alla ,disciplina ,del servizio 
f.armaceutico )) (484); 

DELFINO ed altri: (( Modificazioni al  te- 
sto unico delle leggi sanitarie, approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e SUI:- 
cessive modificazioni, per quanto conceme le 
fa.rmaci.e )) (883) ; 

MESSINETTI ed altri : (( ,Modificazioni delle 
norme del testo unico delle leggi sanitarie, ap- 
provato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, re1,ative alla ,di!sciplin,a del servizio 
farmaceutico )) (898); 

STORTI ed altri: (( Modifiche al testo uni- 
co delle leggi sanitarie, ,approvato con regio 
decreto 27 lugl,io 1934, n. 1265, e alle altre 
disposizioni di legge riguard,a,nti l’apertura 
e l’esercizio delle f,armacie )) (925) (Parere della 
IV e della X I I  Commissione); 

BOZZI ed altri: (( Nuove norme sull’eser- 
cizio farmaceutico )) (1087). 

I1 Sottosegretario Volpe propone un breve 
rinvio .della discussione del testo unificato ela- 
borato dal Comitato ristretto per consen’tire 
al  Governo di ultimare gli studi in corso per 
la predisposizione di un piano di finanziamen- 
to delle farmacie rurali, la. cui disciplina 6 
strettamente connessa con quella delle f a m a -  
pie urbane. 

Dopo interventi dei deputati Monasterio, 
Lattanzio, Bartole, Scaspa e Barberi, nonch6 

del Sottosegret-ario Volpe, il seguito della di- 
scussione è rinviato ad altra sedut,a. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,&. 

‘IN SEDE REFEREI’ii. 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBSE 1965, ORE 11,45. - 
Presidenza del Presidenle DE MARIA. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per la Sa- 
ni&, Volpe. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BARTOLE ed altri: (( Modifica dell’arti- 
colo 2 della legge 24 febbraio 1965, n. 108, 
recante nosme contro la diffusione delle ma- 
lattie infettive degli animali )) (2420). 

.Su proposta del Relatore Barberi, la Com- 
missione delibera .all’unanimith di richiedere 
alla Presidenza della Camera il passaggio in 
seda legislativa della proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,55. 

CQNVOCAZIONI 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedl 7 ottobre, ore 10. 

CQMMISSIONI RIUNITE 
XII (Industria) e XIII (Lavoro) 

Giovedl 7 ottobre, ore 16,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esume del disegno di legge: 
Ristrutturazi.one e riorganizzazione dell’in- 

dustria tessile (2601) (Parere della V e della 
VI Commissione) - Relatori : Biaggi Nullo, 
per la X I I  Commissione; Bianchi Fostunato, 
per la X l I l  Commissione. 

~ 
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